X LEGISLATURA

CONSIGLIO REGIONALE

Verbale n. 266
Seduta pomeridiana del 18 aprile 2012

Presidenza del Presidente Franz
indi

del Vicepresidente Salvador
indi
del Presidente Franz
Verbalizza Adriano GIGANTE, segue Dario LOCCHI.
Presidenza del Presidente Franz
La seduta inizia alle ore 14.58.
Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 266a seduta del Consiglio regionale, informa che sono a disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 264 e che, se non saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato approvato.

Comunica, inoltre, che hanno chiesto congedo, per la seduta antimeridiana, i consiglieri Ciriani, De Mattia, Valenti, Violino e Zvech.
(I congedi sono concessi)
Comunica, inoltre, che è pervenuta alla Presidenza la seguente interrogazione a risposta orale:

Marini: “Ripristino delle cure per la insufficienza venosa cronica cerebro spinale (CCSVI)” (1365).
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede:

Seguito della discussione sul disegno di legge:
“Riordino e disciplina della partecipazione della Regione Friuli Venezia Giulia a società di capitali” (131)

(scelto come testo base)
e sulla proposta di legge abbinata:
“Norme per la razionalizzazione, la trasparenza ed il contenimento dei costi degli organi delle società a partecipazione regionale”(149)
(d’iniziativa dei Consiglieri: Narduzzi, De Mattia, Piccin, Picco, Razzini)

(Relatori di maggioranza: BARITUSSIO, PICCIN)

(Relatori di minoranza: BRUSSA, COLUSSI, KOCIJANČIČ)

Il PRESIDENTE ricorda che, nella precedente seduta, si era conclusa l’illustrazione degli emendamenti all’articolo 16. 

Si passa, quindi, al dibattito, nel corso del quale interviene il solo Relatore di minoranza BRUSSA, che, motivandone le ragioni, chiede il ritiro dell’emendamento di pagina 16.0.1. 
A questo punto il consigliere TESINI, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, si esprime criticamente sul funzionamento, riscontrato nell’ambito del pranzo odierno, della mensa del Consiglio regionale ed invita in Presidente a provvedere in merito.
Prendono quindi la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza COLUSSI e BRUSSA (entrambi contrari al subemendamento di pagina 16.0.1 e favorevoli all’emendamento di pagina 16.1), i Relatori di maggioranza BARITUSSIO e PICCIN (entrambi favorevoli al subemendamento di pagina 16.0.1) e, per la Giunta, l’assessore RICCARDI (che, fuori microfono, dichiara di condividere le osservazioni dei Relatori di maggioranza).
Gli emendamenti di pagina 16.0.1 e 16.1, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvati.
L’articolo 16, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

L’articolo 17, che non presenta emendamenti, posto in votazione senza discussione, viene approvato.

All’articolo 18 è stato presentato il seguente emendamento:
PEDICINI

Emendamento modificativo (pagina 18.1)

1. AI comma 2 dopo il primo periodo aggiungere il seguente «Le società, inoltre, su richiesta della commissione consiliare competente, forniscono la documentazione di cui al periodo precedente».

Il consigliere PEDICINI illustra tale emendamento.
Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, prendono la parola, in sede di replica, i Relatori minoranza COLUSSI e BRUSSA, i Relatori di maggioranza BARITUSSIO e PICCIN e, per la Giunta, l’assessore RICCARDI (tutti favorevoli).
L’emendamento di pagina 18.1, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 18, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

È stato presentato il seguente emendamento, istitutivo dell’articolo 18 bis:

CORAZZA

Emendamento aggiuntivo (pagina 18 bis.1)
Dopo l'articolo 18 inserire il seguente:
«Art18 bis.

(Aumento del capitale sociale Banca popolare etica - Società cooperativa per azioni)

1. L'Amministrazione regionale è autorizzata ad aumentare la propria partecipazione azionaria nella società cooperativa per azioni «Banca Popolare Etica- Società cooperativa per azioni» mediante l'acquisto di nuove azioni fino alla concorrenza di € 130.000,00.

2. Il Presidente della Giunta regionale o un Assessore dallo stesso delegato sono autorizzati a compiere tutti gli atti necessari a norma di legge, al fine di perfezionare l'aumento della partecipazione di cui al comma 1.

3. Per le finalità previste dal precedente comma è autorizzata la spesa complessiva di € 130.000,00 per l'anno 2012 a carico dell'unita' di bilancio _____e del capitolo _____ del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l'anno 2012 mediante storno di pari importo dell'unita' di bilancio ______e del capitolo _____ del stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l'anno 2012.».

Il consigliere CORAZZA illustra tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, prendono la parola, in sede di replica, i Relatori minoranza COLUSSI e BRUSSA (favorevoli), e i Relatori di maggioranza BARITUSSIO e PICCIN (contrari).

L’emendamento di pagina 18 bis1, istitutivo dell’articolo 18 bis, posto quindi in votazione, non viene approvato.
È stato presentato il seguente emendamento, istitutivo dell’articolo 19 ante, e relativo sub emendamento:
BRUSSA, MORETTON, COLAUTTI, BAIUTTI, ZVECH

Emendamento aggiuntivo (pagina 19 ante.1)

Prima dell'articolo 19, inserire il seguente:
«Art. 19 ante

(Sostegno alla ricerca)

AI fine di sostenere la ricerca scientifica, tecnologica e l'incubazione e sviluppo di imprese innovative, la partecipazione degli enti Locali della regione Autonoma Friuli Venezia Giulia in società che svolgano dette attività o in soggetti gestori di parchi scientifici e tecnologici, senza fini di lucro, è considerata di preminente interesse pubblico e pertanto rientra nelle finalità istituzionali di detti enti.».
GALASSO, COLAUTTI, CARGNELUTTI, BARITUSSIO, PICCIN, SASCO

Emendamento modificativo (pagina 19 ante.2) 
1. Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«4. AI fine di sostenere la ricerca scientifica, tecnologica e l’incubazione e sviluppo di imprese innovative e la partecipazione degli Enti Locali del Friuli Venezia Giulia in società che svolgano dette attività o in soggetti gestori di parchi scientifici tecnologici, senza fini di lucro, è considerata di preminente interesse pubblico e pertanto rientra nelle finalità istituzionali di detti enti.»
Il PRESIDENTE ricorda che l’emendamento di pagina 19 ante.2 è lo stesso di pagina 2.1.1, ora rinumerato, che l’Aula ha deciso di ricollocare dopo l’articolo 18.

Il Relatore di minoranza BRUSSA illustra l’ emendamento di pagina 19 ante.1 e chiede di aggiungere allo stesso le firme di cui all’emendamento (ex di pagina 2.1.1) di pagina 19 ante.2.
In sede di dibattito interviene il solo consigliere MORETTON, che, tra l’altro, sostiene la richiesta di integrare le firme dell’emendamento di che trattasi, in precedenza illustrata dal Relatore di minoranza Brussa.
Il PRESIDENTE precisa che, avendo identico contenuto, i due emendamenti verranno posti in votazione congiuntamente.
Dopo una nuova, breve precisazione del Relatore di minoranza BRUSSA, che ribadisce la sua precedente richiesta, il PRESIDENTE conferma, a termini di Regolamento, il voto congiunto sui due emendamenti di che trattasi, e specifica che la rubrica manterrà il titolo “Sostegno alla ricerca”.
In sede di replica intervengono i Relatori di minoranza COLUSSI e BRUSSA, e i Relatori di maggioranza BARITUSSIO e PICCIN (tutti favorevoli).
Gli emendamenti di pagina 19 ante.1 e 19 ante.2 (ex 2.1.1), posti in votazione congiuntamente, vengono approvati.

L’articolo 19, che non presenta emendamenti, posto in votazione senza discussione, viene approvato.
È stato presentato il seguente emendamento, istitutivo dell’articolo 19 bis:

COLAUTTI, BARITUSSIO, CARGNELUTTI

Emendamento aggiuntivo (pagina 19 bis.1)

1. Dopo l'articolo 19 aggiungere il seguente:
«Art. 19 bis

(Acquisizioni di nuove partecipazioni regionali)

1. La Regione è autorizzata ad acquisire, entro il 31 dicembre 2012, la proprietà di quote del Consorzio Friuli Innovazione al valore desumibile dal patrimonio netto risultante dall'ultimo bilancio d'esercizio approvato.

2. La quota da acquisire e gli oneri derivanti dall'applicazione del disposto di cui al comma 1 sono determinati con la successiva legge regionale di assestamento del bilancio 2012 e del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014.

Il consigliere COLAUTTI, motivandone la ragioni, ritira tale emendamento e ricorda di avere nel contempo presentato un Ordine del giorno, rispetto al quale propone la seguente modifica orale: eliminare il primo capoverso e, nel secondo capoverso, sostituire le parole “rilevato che tale” con le parole “considerato l’ ”.
Gli articoli 20, 21, 22, 23, 24 e 25, che non presentano emendamenti, posti in votazione singolarmente e nell’ordine senza discussione, vengono approvati.

È stato presentato il seguente emendamento, istitutivo dell’articolo 25 bis:

BRUSSA, MORETTON, BAIUTTI, ZVECH

Emendamento aggiuntivo (pagina 25 bis.1)

Capo II

Dopo il Capo II, aggiungere il seguente:

«Capo II bis

Modifiche normative
Art. 25 bis

(Modifica alla legge regionale 50/1993)

1. L'articolo 5 ter è sostituito dal seguente:
«Art. 5 ter

(Organi dell'Agenzia)

1. Sono organi della Agenzia:

a) il Direttore generale;

d) il Collegio dei revisori contabili.>>.

2. L'articolo 5 quater è sostituito dal seguente:
«Art. 5 quater

(Direttore generale)

1. Il Direttore generale ha la rappresentanza legale dell'Agenzia ed è responsabile del raggiungimento degli obiettivi.

2. Il Direttore generale vigila sull'osservanza delle norme di legge e dei regolamenti che disciplinano il funzionamento dell'Agenzia e impartisce alla struttura organizzativa le opportune direttive di indirizzo sull'attività.

3. Il Direttore generale adotta gli atti fondamentali dell'Agenzia e i regolamenti.

4. Sono atti fondamentali dell'Agenzia:

a) il bilancio di previsione annuale e triennale e il bilancio di esercizio;

b) il piano strategico, il piano operativo annuale e la dotazione organica;

c) i regolamenti concernenti l'ordinamento, l'assetto istituzionale e il funzionamento;

d) il regolamento per le prestazioni esterne;

e) la politica tariffaria.

3. L'articolo 5 quinquies è sostituito dal seguente:
<<Art. 5 quinquies

(Incarico)

1. Il Direttore generale è nominato con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell'Assessore regionale competente.

2. Il Direttore generale è scelto tra dirigenti pubblici o privati, in possesso di diploma di laurea, che abbiano svolto attività dirigenziali per almeno cinque anni in settori attinenti l'ambito operativo dell'Agenzia, in enti, associazioni o società pubbliche o private del settore della promozione e alla gestione dello sviluppo turistico e sportivo della pratica dello sci.

3. Il rapporto di lavoro del Direttore generale è regolato da contratto di diritto privato di durata massima quinquennale. La Giunta regionale stabilisce con proprio provvedimento i contenuti del contratto, ivi compresa la determinazione degli emolumenti, in analogia a quanto previsto dalla normativa vigente per i contratti dei direttori centrali.

4. Nei casi in cui ricorrano gravi motivi o la gestione presenti una situazione di grave disavanzo o in caso di grave violazione di leggi, nonché di mancato raggiungimento degli obiettivi, la Giunta regionale può provvedere alla revoca dell'incarico con conseguente risoluzione del contratto di lavoro.

5. Il conferimento dell'incarico di Direttore generale a dipendenti della Regione determina il loro collocamento in aspettativa senza assegni per tutto il periodo dell'incarico; il servizio prestato in forza del contratto a tempo determinato è utile ai fini del trattamento di quiescenza e di previdenza e dell'anzianità di servizio. Il conferimento dell'incarico a soggetti provenienti da altre pubbliche amministrazioni è subordinato al loro collocamento in aspettativa o fuori ruolo da parte dell'ente di appartenenza, secondo il relativo ordinamento.

6. Il soggetto cui sia conferito l'incarico di Direttore generale non può rivestire cariche pubbliche elettive ovvero cariche in partiti politici o in associazioni sindacali e di categoria e avere incarichi direttivi o rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con i predetti organismi.>>.

4. L'articolo 5 sexies è abrogato.
Art. 25 ter

(Modifica all'articolo 5 della legge regionale 3/1995)

1. L'autorizzazione di cui all'articolo 5 comma 1 bis della legge regionale 4 gennaio 1995, n. 3, come aggiunto dall'articolo 11, comma 8 della legge regionale 16 luglio 2010, n. 12, trova applicazione anche con riferimento ai contributi pluriennali già concessi alla data di pubblicazione della presente legge, limitatamente alle quote ancora da erogare.>>.

Il Relatore di minoranza BRUSSA illustra tale emendamento che propone di subemendare, con la soppressione, dal testo presentato, dell’articolo 25 ter.
Nel successivo dibattito intervengono i consiglieri TRAVANUT,
Presidenza del Vicepresidente Salvador

GALASSO (che, tra l’altro, motivandone le ragioni, chiede il ritiro di tale emendamento) e MORETTON (favorevole, invece, allo stesso).
Presidenza del Presidente Franz

Per le rispettive repliche intervengono i Relatori di minoranza KOCIJANČIČ (che dichiara di rimettersi alle valutazioni dell’Aula), COLUSSI e BRUSSA (entrambi favorevoli), e i Relatori di maggioranza BARITUSSIO e PICCIN (entrambi contrari) e, per la Giunta, l’assessore DE ANNA (che dichiara di condividere le valutazioni dei Relatori di maggioranza).
Il PRESIDENTE pone quindi in votazione, mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, come richiesto, in termini regolamentari, dal Relatore di minoranza BRUSSA, l’emendamento di pagina 25 bis.1, che non viene approvato (votazione n. 2016: favorevoli 16, contrari 20).
L’articolo 26, che non presenta emendamenti, posto in votazione senza discussione, viene approvato.

All’articolo 27 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

COLUSSI, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 27.1)

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

«6 bis. Nella X legislatura l'autorità di garanzia prevista dall'articolo 3 octies viene nominata entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge.>>.

COLUSSI, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 27.2)

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

«6 bis. Le disposizioni previste alla Sezione I bis si applicano a decorrere dalla XI legislatura.».

GALASSO, PICCIN, MORETTON, SASCO

Emendamento modificativo (pagina 27.3)

Dopo il comma 7 inserire il seguente:

«7 bis. La Giunta regionale è autorizzata a rilasciare la garanzia di cui all'art. 5, comma 1 bis della legge 3/1995 anche nel caso di contributi regionali già attualizzati alla data dell'entrata in vigore della presente legge, qualora le parti del contratto di mutuo abbiano inteso quale garanzia prestata dalla Regione il beneficio di cui all'art. 15 comma 7 della legge regionale 18 gennaio 1999, n. 3.».

Dopo che il PRESIDENTE comunica che gli emendamenti di pagina 27.1 e 27.2 sono decaduti, il consigliere GALASSO illustra l’emendamento di pagina 27.3.
Dopo l’intervento, di sede di dibattito, del solo consigliere MORETTON, prendono la parola per le rispettive repliche i Relatori di minoranza KOCIJANČIČ, COLUSSI e BRUSSA, e i Relatori di maggioranza BARITUSSIO e PICCIN (tutti favorevoli) e, per la Giunta, l’assessore DE ANNA (che concorda con le valutazioni dei Relatori di maggioranza).

L’emendamento di pagina 27.3, posto quindi in votazione, viene approvato all’unanimità (votazione n. 2018: favorevoli 40).
L’articolo 27, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 28 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

COLUSSI, Relatore di minoranza

Emendamento aggiuntivo (pagina 28.1)

Dopo la lettera g) comma 1 aggiungere la seguente:

«g bis) l'articolo 7 bis della legge regionale 23 giugno 1978, n. 75 (Disciplina delle nomine di competenza regionale in enti ed istituti pubblici);>>.

COLUSSI, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 28.2)

Dopo la lettera ggg) comma 1 dell'articolo 28 aggiungere la seguente:

«ggg bis) il comma 22 dell'articolo 16 della legge regionale 29 dicembre 2011, n. 18 (Legge finanziaria 2012).».

GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 28.2.1)

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Dell'avvenuta cessazione dell'efficacia delle disposizioni di cui al comma 2 è dato avviso con decreto del Presidente della Regione, pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione.».

Il Relatore di minoranza COLUSSI illustra gli emendamenti di pagina 28.1 e 28.2.
L’assessore DE ANNA illustra l’emendamento di pagina 28.2.1.
Nel successivo dibattito intervengono i consiglieri CORAZZA e GALASSO (che chiede, tra l’altro, il ritiro dell’emendamento di pagina 28.2, a suo avviso peraltro inammissibile).
Dopo un nuovo, breve intervento del Relatore di minoranza COLUSSI, che ribadisce la sua volontà di mantenere il proprio emendamento di pagina 28.2, il PRESIDENTE comunica che, con riferimento alla precedente avvenuta approvazione di quello di pagina 3.0.1, lo stesso emendamento di pagina 28.2 è da considerarsi decaduto.
In sede di replica intervengono i Relatori di minoranza KOCIJANČIČ (favorevole agli emendamenti di pagina 28.1 e 28.2.1), COLUSSI (favorevole al proprio emendamento) e BRUSSA (favorevole agli emendamenti di pagina 28.1 e 28.2.1), e i Relatori di maggioranza BARITUSSIO e PICCIN (entrambi contrari all’emendamento di pagina 28.1 e favorevoli all’emendamento di pagina 28.2.1) e, per la Giunta, l’assessore DE ANNA (che concorda con le valutazioni dei Relatori di maggioranza).

L’emendamento di pagina 28.1, posto in votazione, non viene approvato.
L’emendamento di pagina 28.2.1, posto in votazione, viene approvato. 
L’articolo 28, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.
Il PRESIDENTE comunica che è stato presentato il seguente Ordine del giorno:
ORDINE DEL GIORNO N. 1

COLAUTTI, GALASSO, BARITUSSIO, CARGNELUTTI, NOVELLI.
“Il Consiglio Regionale 

In relazione al Disegno di Legge n. 131 <<Riordino e disciplina della partecipazione della Regione Friuli Venezia Giulia a società di capitali>> e alla Proposta di Legge abbinata n. 149 <<Norme per la razionalizzazione, la trasparenza ed il contenimento dei costi degli organi delle società a partecipazione regionale>>;
considerato che il provvedimento legislativo che disciplina le società partecipate della Regione ha inteso confermare la propria presenza azionaria, tra l’altro, nel Polo tecnologico di Pordenone;

rilevato che tale indirizzo da parte dell’Amministrazione regionale va nel senso di una rinnovata volontà politica di sostenere ma anche di verificare le attività svolte dai Centri per l’innovazione in un settore strategico della nostra Regione;

richiamata l’importanza che riveste il sistema regionale dei Centri per l’innovazione nella creazione di una diffusa “cultura d’impresa” quale risposta concreta alla crisi che ha portato alla chiusura di molteplici realtà produttive; 

evidenziata la necessità che tali Centri per l’innovazione si mettano in “rete” superando così una condizione localistica per il raggiungimento di quella massa critica sufficiente a dare una risposta adeguata alla creazione di una nuova imprenditoria innovativa;
visto che l’Amministrazione regionale partecipa attraverso Agemont e Mediocredito nel Consorzio Friuli Innovazione;

atteso che il Consorzio Friuli Innovazione si sta trasformando in Società consortile in quanto  l’attuale forma giuridica consortile impedisce tra l’altro la partecipazione diretta dell’Amministrazione regionale; 
vista la disponibilità dell’Università degli studi di Udine di mettere a disposizione parte della sua partecipazione a favore di altri soggetti interessati;

visto, infine, il ruolo assegnato a Friulia Holding e, segnatamente, alla società BIC Incubatori nella creazione ed accompagnamento del sistema delle PMI nel ruolo strategico svolto dall’innovazione per la crescita;

tutto ciò premesso,
impegna il Presidente della Regione
a dare corso al subentro di Friulia attraverso BIC Incubatori nelle quote detenute da Agemont e Mediocredito non appena sarà avvenuta la trasformazione del Consorzio Friuli Innovazione in Società consortile assicurando così una presenza omogenea dell’Amministrazione regionale stessa nel sistema dei Centri per l’innovazione nonché di perseguire l’obiettivo dell’entrata del Polo tecnologico di Pordenone nel Consorzio Friuli Innovazione al fine di creare quella sinergia auspicata in premessa per far crescere una nuova imprenditoria innovativa, verificando a tal fine la disponibilità dell’Università degli Studi di Udine a cedere parte della sua partecipazione”.

L’assessore DE ANNA dichiara di accogliere tale Ordine del giorno, come precedentemente modificato oralmente dal consigliere Colautti.
In sede di dichiarazione di voto intervengono i consiglieri COLUSSI, CORAZZA e BRUSSA (tutti contrari).

Il disegno di legge 131 “Riordino e disciplina della partecipazione della Regione Friuli Venezia Giulia a società di capitali” (scelto come testo base) e la proposta di legge abbinata: “Norme per la razionalizzazione, la trasparenza ed il contenimento dei costi degli organi delle società a partecipazione regionale”n. 149, posti in votazione nel loro complesso, vengono approvati (votazione n. 2023: favorevoli 28 contrari 18).
A questo punto il PRESIDENTE comunica l’intenzione di sospendere la seduta e di convocare la Conferenza dei Capigruppo.

Il consigliere GALASSO, chiesta ed ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, propone di chiudere qui la seduta.

Il consigliere MORETTON, ottenuta anch’egli la parola sull’ordine dei lavori, si dice d’accordo con la proposta avanzata dal consigliere Galasso, e chiede al Presidente se e in che modo intenda accogliere la richiesta di incontro con i Capigruppo avanzata dalle organizzazioni sindacali.

Il PRESIDENTE si riserva di parlarne con i Capigruppo una volta chiusa la seduta.

Il consigliere CORAZZA, ottenuta la parola sempre sull’ordine dei lavori, si dice contrario alla proposta avanzata dal consigliere Galasso che, posta in votazione, viene approvata (votazione n. 2024: favorevoli 24 contrari 3, astenuti 2).

Il PRESIDENTE, pertanto, comunica che il Consiglio è convocato per domani, 19 aprile 2012, alle ore 10.00, dichiara chiusa la seduta e convoca immediatamente la Conferenza dei Capigruppo.

Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 264, del 17 aprile 2012, lo stesso si intende approvato.

La seduta termina alle ore 16.39.
IL CONSIGLIERE SEGRETARIO





IL PRESIDENTE
